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Negli ult imi tempi, il tema della salute e sicu-
rezza sul lavoro è sempre più di attualità anche per-
ché, purtroppo, le vit t ime di incidenti sul lavoro 
sono ancora molte ed anche le malat t ie professiona-
li rappresentano ancor oggi un problema molto serio. La normativa ita-
liana, oggi sostanzialmente incentrata sul d.lgs 81/2008, è sempre stata 
all avanguardia rispet to all Europa ed infat t i le stesse diret t ive europee 
degli anni 60 e 70 si rifacevano alla nostra legislazione sociale degli anni 
50 (DPR 457/1955 e legge 303/1956); il problema, purtroppo è la corret ta 
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12 fe bbraio 1974, e s ame di Politica 

Economica, 23/30, firmato: Federico 

Caffè. Me morie lontane affioranti da 

un ve cchio libre tto, mai re s tituito, 

de lla facoltà di Economia e Com-

me rcio

 

de ll unica Unive rs ità de gli 

Studi di Roma allora e s is te nte : La 

Sapie nza . Non e ra un gran voto ma 

por tava una grande firma e , pe r que s to, fui orgoglios o lo s te s s o. 

Tutti noi studenti amavamo Federico Caffè, un uomo non solo capace 

di otte ne re il s ile nzio as s oluto durante le s ue le zioni, grazie alla s ua 

grande capacità di catturare l atte nzione anche di chi avre bbe voluto 

dis trars i, ma s oprattutto in grado di fars i amare , s e mplice me nte , 

s e nza una ragione s pe cifica. Cos a face va di par ticolare ? Non lo s o. 

Se ntivamo che la s ua pr ima pre occupazione e ra que lla di farci cre -

s ce re al di la de gli ins e gname nti di politica e conomica.  Le s ue le -

Ci sono uomini di piccola statura 

che nessuno mai definirebbe nani.  
BUON NATALE-
Questa sera, prima 
delle Festività, si 
riunisce in CONFE-
DIR l'Unità di crisi 

per la vicedirigenza per predi-
sporre il piano operativo d'inter-
venti durante il passaggio presso 
la Camera dei Deputati del dise-
gno di legge "Brunetta-Ichino". A 
tale riunione parteciperanno, 
come componenti DIRPUBBLI-
CA, (CONTINUA A PAGINA 5)

Sommario: 

di Giancarlo Barra, Segretario Generale DIRPUBBLICA 

Archivio storico fotografico della Banca d Italia. Gior-
nata Menichella, 23 gennaio 1986, Federico Caffè in 
procinto di leggere il suo intervento a Palazzo Koch. 
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Incidenti sul lavoro, ovvero i risultati di una cattiva po-
litica di gestione degli Ispettorati del Lavoro , di Stefa-

no Morzilli, Capo della Segreteria Tecnica di CONFE-
DIR-MIT. 

ULTIM ORA  

PRESENTATO AL GIUDICE DEL LA-
VORO DI ROMA IL PRIMO RICORSO 
DI DIRPUBBLICA CONTRO I LICEN-

ZIAMENTI EX ARTICOLO  72 DEL DL 
112/2008 - IL SERVIZIO A PAGINA 6 - 
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D. Dott. Barra, a Lei è stato assegnato un argomento molto 
attraente ma allo stesso tempo insolito, dirigenza dello Stato e 
Costituzione. Perché, secondo Lei, è pertinente questa asso-
ciazione di concetti? 

R. Chiarisco subito che, allo stato dell arte, quando si parla di diri-
genti dello Stato, anzi di tutti i dirigenti pubblici, si parla di pubblici 
impiegati. In questa chiave noterà che la Costituzione italiana è 
pervasa dal concetto di pubblico impiego, sia quando parla dei 
doveri dei cittadini nell articolo 28 e nel 2° comma dell articolo 54, 
sia ancora quando indica una categoria molto generale costituita 
anche da magistrati, militari di carriera in servizio attivo, funzionari 
ed agenti di polizia, rappresentanti diplomatici e consolari all'estero 
(3° comma dell articolo 98), sia da ultimo, in senso stretto, quando 
fa riferimento ai pubblici uffici nell articolo 97. Per questo ritengo 
molto pertinente l associazione di concetti. 

D. Durante il Convegno Lei ha sostenuto, però, che per i 
dirigenti pubblici c è il rischio che escano da quella categoria 
molto ampia cui ha fatto riferimento e che diventino una 
cosa (usando le Sue espressioni) diversa quanto sconosciuta 
e apportatrice di conseguenze imprevedibili 
dall Ordinamento. Ci spieghi meglio il Suo pensiero, in pro-
posito. 

R. Ci sono almeno tre fatti sintomatici nel cosiddetto piano indu-
striale

 

del Ministro Brunetta che fanno pensare a quanto ho dichia-
rato a Bari. Il primo è la richiesta di convergenza del mercato del lavoro 
pubblico con quello del lavoro privato

 

che, ad una prima analisi, sembre-
rebbe in antitesi con la volontà di stabilire con legge molte materie 
attinenti al lavoro pubblico, cosa che condurrebbe ad ipotesi di 
divergenza e non di convergenza fra le due realtà (a parte la consi-
derazione che non esiste attualmente un mercato

 

del lavoro pubbli-
co); il secondo fatto sintomatico lo intravedo nella preoccupazione, 
molto evidente nel documento governativo di rivedere la disciplina 
delle incompatibilità per i dirigenti pubblici e rafforzarne l autonomia rispetto 
alle organizzazioni rappresentative dei lavoratori .. 

 

che fa pensare ad una 
sorta di divieto d iscrizione ai sindacati rappresentativi dei lavoratori; il 
terzo elemento, molto significativo si ricava dalla richiesta di qualificare 
esplicitamente  il dirigente pubblico in datore di lavoro pubblico , una 
esplicitazione chiara e quanto mai inusitata. A questo punto due più due 
fa quattro , il dirigente pubblico, come quello privato, non è un lavorato-
re in senso stretto ma l interfaccia dell imprenditore che in questo caso 
dobbiamo identificare nel Governo e quindi nella politica. Il dirigente 
diventa quindi l interfaccia del politico, altro che separazione dei poteri! 
Ecco perché parlo di una cosa

 

estranea alla Costituzione. 

D. Un ultima domanda, dott. Barra, ci spieghi il suo concetto 
di Costituzione lampadario lanciato nel Convegno di Bari. 
Che cosa vuol dire?  

R. Sostengo che la nostra Costituzione sia tanto bella quanto inap-
plicata; che sia molto richiamata e celebrata quanto disapplicata, fa 
pensare, appunto, ad un bellissimo lampadario di vetro di Murano 
le cui lampadine, molte sono spente e molte altre stanno per fulmi-
narsi. Basti pensare che tutto il sistema di relazioni sindacali avviene 
fuori dai dettami dell articolo 39 della Costituzione, ora si profila 
una nuova forzatura, con il documento Brunetta . Eppure i con-
cetti contenuti nell articolo 97 del Buon andamento e 
dell imparzialità dell azione amministrativa, come quello della legali-
tà e dell equità fiscale, contenuti nella parte I della Costituzione 
sono molto avvertiti e richiesti da tutti. Emma Marcegaglia, nella 
sua relazione d insediamento in Confindustria non fa altro che 
richiedere per le imprese legalità, imparzialità, par condicio fiscale. 
E com è possibile assolvere tale richiesta? Con altre imprese? Con i 
Carabinieri? O con una Pubblica Amministrazione rinnovata da 
una vera e propria controriforma e rafforzata nelle sue attribuzioni 
costituzionali? Altro che piano industriale ! Se poi si vuole dire 
che l attuale Costituzione non è più rispondente alle esigenze del 
Paese si faccia ciò che sostiene da sempre Mario Segni: eleggere 
un Assemblea Costituente. Allora tutti ci confronteremo e stabilire-
mo come dovrà essere la P.A. del futuro e con quale  ruolo fra le 
istituzioni e le realtà sociali.  

Da: felice belisario - [belisario_f@posta.senato.it]  
Inviato: martedì 2 dicembre 2008 12.34 
A: BORREGGINE NICOLA 
Oggetto: Re: I: Non stravolgete la vicedirigenza e non 
sottraetele i fondi stanziati in bilancio. 

Gentile Sig. Borreggine, al Senato, come Italia dei Valo-
ri, ci siamo battuti in commissione Affari Costituzionali 
per sopprimere l emendamento del Governo che preve-
deva l abrogazione dell istituto della Vicedirigenza, ma 
la maggioranza ha fatto muro in modo che il provvedi-
mento proseguisse il suo iter portandolo verso la discus-
sione in Aula. Dopo la pausa natalizia, quando presumi-
bilmente il provvedimento verrà discusso in quella sede, 
presenteremo un emendamento soppressivo a quello del 
relatore, e presidente della commissione, sen. Carlo Viz-
zini (PdL), circa la norma interpretativa sulla Vicediri-
genza. Questa è la situazione in questo momento. L IdV 
al Senato ha un Gruppo parlamentare giovane (per quan-
to è possibile), competente ed estremamente combattivo: 
Le assicuro che faremo tutto il possibile perché non ven-
ga portata a termine l ennesima presa in giro a danno dei 
cittadini e della PA. Cordiali saluti. 

Il giorno 25/nov/08, alle ore 09:46, BORREGGINE NI-
COLA ha scritto: 

Non voglio che la vicedirigenza sia affidata alla discre-
zionalità della contrattazione, voglio che resti disciplina-
ta solo dalla legge. Chiedo, assieme a Dirpubbli-
ca e Confedir,  che non siano sottratti fondi ai lavoratori 
per assegnarli a nuove, costose e inutili sovrastrutture 
che impoveriscono lo Stato  a beneficio del  solito stuolo 
di consulenti ed esperti. 

Dott. Nicola Borreggine Commissione, Tributaria Pro-
vinciale di Bari. 

Vicedirigenza - I nostri iscritti e simpatizzanti hanno rivolto a tutti i capi 

gruppo del Senato un messaggio simile a quello di Nicola Borreggine, 

qui sotto riprodotto, seguendo le indicazioni del nostro sindacato. So-

lamente il sen. Felice Belisario, di ITALIA DEI VALORI , ha risposto a 

tutti i messaggi a Lui pervenuti, dandoci le seguenti informazioni. 

Il s e n. Fe lice Be lis ar io è  nato il 

10 luglio 1949 a Lecce e risiede a 

Pote nza dove s volge  la profe s -

s ione di Avvocato. È s tato e le tto 

in Bas ilicata, è Pre s ide nte de l 

gruppo Italia de i Valor i e com-

pone nte de lla 1ª Commis s ione 

permanente (Affari Costituzionali) 

24 giugno 2008 - Facoltà di Scienze Politiche Aldo Mo-
ro dell Università di Bari -  Etica ed Efficienza, dirigen-
za pubblica e Costituzione. Intervista a Giancarlo Barra. 
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Roma 

 

Nei giorni 1 e 11 dicembre 2008, presso la 
sala De Gasperi della Scuola Superiore di Polizia, si sono 
tenuti i periodici incontri del tavolo settoriale del PON 
Sicurezza per il Mezzogiorno, al quale Confedir 
partecipa attivamente con il suo rappresentante Federico 
Macaddino, Responsabile Nazionale del Dipartimento 
DIRPUBBLICA Ministeri e Presidenza del Consiglio dei 
Ministri . All ordine del giorno, gli stati d attuazione dei 
Programmi Sicurezza per il 2000/ 2006 e 2007/ 2013, 
l approvazione dei lavori dello scorso 3 luglio e le 
proposte di interventi dei vari componenti. L Autorità 
di Gestione ha dimostrato la massima efficienza 
nell impegno ed utilizzo delle risorse a disposizione in 
pregevoli opere d innovazione tecnologica e 
miglioramento delle infrastrutture per la sicurezza, 
anche se le parti sociali ed il partenariato hanno potuto 
lamentare l eccessivo rilievo posto agli aspetti finanziari 
confrontato con lo scarso interesse per settori come 
l immigrazione, l utilizzo di strutture confiscate alla 
malavita, la sicurezza nelle zone rurali, l istruzione della 
gioventù e la razionalizzazione delle strutture anti-
racket. In particolare, Macaddino ha sottolineato come 
l invito all Autorità di dar maggior attenzione agli 
interventi di carattere sociale per la formazione alla 
legalità nelle istituzioni, nelle amministrazioni e fra la 
gioventù, sia stato sostanzialmente disatteso, proprio in 
un momento nel quale gli operatori delle 
amministrazioni pubbliche sono sotto una vasta opera di 
denigrazione e diffamazione, di riduzione di risorse 
finanziarie ed umane, di demansionamento e 
demotivazione, di privatizzazione delle funzioni 
pubbliche (che la storia recente ci testimonia non creare 
situazioni più efficienti e, soprattutto, immuni da 
illegalità: posto anche che connaturato all attività dei 
privati è un obiettivo unico: il lucro), elementi questi 
che, incidendo negativamente nell opinione pubblica e 
nello spirito di appartenenza e dovere degli operatori 
pubblici, non favoriscono la diffusione della cultura della 
legalità nelle amministrazioni e, in generale, nella 
società delle regioni interessate. 

Programma Operativo Nazionale 
Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno d Italia. 

Agli Amici della Dirpubblica. 

Sui temi di cui all articolo PON Si-
curezza , ho personalmente pro-
mosso presso la Confedir l invito a 
presentare un progetto operativo di 
formazione alla cultura della legalità 
nelle amministrazioni e/ o fra i gio-
vani di Sicilia, Campania, Calabria 
Basilicata, Puglia o Sardegna.  Poiché 
un valido progetto in tal senso può 
essere meglio formulato da chi co-
nosce le problematiche sociali del 
territorio e da chi ha relazioni con le 
amministrazioni pubbliche e i sog-
getti privati locali, Vi invito tutti a 
farVi promotori di idee e progetti di 
formazione da svilupparsi nelle pro-
prie zone in relazione alle suddette 
tematiche. Contattatemi al n. 
3335265997 e informatevi diretta-
mente sul sito www.sicurezzasud.it 
del Min. Interni.  Auguri di Buone 
Feste. Federico Macaddino. 

http://www.dirpubblica.it
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e capillare applicazione di tali norme che troppo spesso risultano male applicate o eluse. L at tuale 
decreto 81 recepisce alcune delle osservazioni che il gruppo di lavoro della CONFEDIR presentò in 
diverse occasioni a Governo e Parlamento, inasprendo le sanzioni, promovendo la formazione, preve-
dendo requisit i professionali specifici per gli operatori ed alt ro ancora; non è stata dimostrata, tut ta-
via, molta sensibilità nei confronti di alcune problematiche specifiche di portata generale e di elevato 
impatto sociale e funzionale che la CONFEDIR continua a valutare di fondamentale importanza per 
un Paese civile. Si è chiesto ad esempio, di porre maggiore at tenzione alla valutazione del benessere 
psicofisico dei lavoratori considerando in modo più sostanziale la qualità dell ambiente di lavoro ed i 
casi di st ress e di ansia continuata fino alla valutazione delle situazioni di mobbing e di bossing. Si è 
sempre sot tolineata, ancora, la necessità di dare concretezza ai controlli svolt i dai diversi organi ist i-
tuzionali e, in part icolare, dall Ispet torato del Ministero del Lavoro, garantendo il corret to funziona-
mento della pubblica amministrazione; tale dicastero, infat t i, ut ilizza molt i Ispet tori che non hanno 
capacità e requisit i idonei in quanto non provenient i dai concorsi pubblici per funzionari diret t ivi 
assunti e formati per svolgere i compiti tipici degli Ispettori, ma si trovano in questo ruolo ed in que-
sta qualifica funzionale a seguito delle riqualificazioni di personale generico che hanno determinato 
massicci passaggi di livello tra gli impiegati del Ministero stesso in applicazione dei contratti colletti-
vi nazionali. Un cenno a parte merita infine il sistema della Pubblica Amministrazione, in quanto 
rappresenta un impresa coinvolgente più di 3 milioni di addet t i operant i in ambit i assai diversi. 
Quest impresa meriterebbe, con riferimento al decreto legislat ivo n.81/2008, una t rat tazione specifi-
ca per consentire da un lato la corret ta applicazione dei principi di salute psicofisica e sicurezza sul 
lavoro negli uffici, nelle aule di scuola e d università, nei laboratori di ricerca, nelle corsie d ospedale, 
eccetera, dall alt ro per mettere finalmente a fuoco il ruolo e le responsabilità dei funzionari e dei diri-
genti che non possono essere definit i datori di lavoro con la medesima semplicità con la quale può 
essere fatto, al contrario, nel lavoro privato. 

PAG IN A 4 

Dalla prima pagina 
zioni e rano le zioni di umanità, raccomandava a noi s tude nti di non pe rde re di vis ta le e s ige nze 

de ll uomo il quale non avre bbe mai potuto affidars i a me ccanis mi di ogni s or ta , in s pe cie que lli 

de l me rcato. Ci ins e gnava che quals ias i cos a noi ave s s imo fatto, ne l mondo de ll e conomia, co-

me in que llo de l dir itto o de ll ar te e de lla cultura in ge ne re , avre bbe avuto imme diati r ifle s s i 

s ull umanità. Atte nzione (quindi) mai pe rde re di vis ta que s te re altà . Fis icame nte e ra un 

infe lice

 

come si diceva allora, oggi più propriamente un dive rs ame nte abile . Entrava in aula 

e con un piccolo s obbalzo raggiunge va la s e dia dalla quale le gambe pe nzolavano non cons e n-

te ndo ai pie di di toccare il pavime nto; la te s ta e ra grande , ovale e , r is pe tto al corpo, s propos i-

tata . Non mancavano le battute : Caffè r is tre tto , dice vamo con que lla innoce nte malvagità ti-

pica de i ragazzi, ma a par te que s to .! Par lando con lui, durante i fre que nti incontr i a ll Is tituto 

di Politica Economica

 

o ne l cors o de lle le zioni ci dime nticavamo de lle s ue dive rs ità , non le 

ve de vamo più, ave vamo di fronte un gigante buono, che pe ns ava a noi e al nos tro futuro. Ave -

vamo appre s o, cos ì, fors e s e nza accorge rce ne , che uno s che rzo de lla natura non s e mpre è una 

difficoltà. Se mai ave s s imo avuto un minis tro come lui, l Ita lia oggi non s i trove re bbe ne lle 

condizioni in cui versa. Ma la politica dei miei tempi non ha mai voluto un uomo come Federico 

Caffè. Dopo que ll e s ame , io lo r ividi s olo ne l nove mbre de l 1974, in occas ione de lla laure a, 

poiché face va par te de lla Commis s ione , poi  non ho più avuto un mae s tro ne lla mia vita . 
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(Continua da pagina 1) Giancarlo Barra e Augusto Zucaro. Non riposa mai l'attività di DIRPUBBLICA, dopo la Conferenza 
dei Segretari regionali tenuta a Via Bagnera il 19/ 12/ 2008, il Sindacato si prepara all'attività del  2009. Mentre questo nume-
ro di DIRPUBBLICANEWS è in redazione è stato presentato al Giudice del Lavoro di Roma un ricorso molto importante per 
contrastare i licenziamenti in massa messi in cantiere dalle varie Amministrazioni a seguito del D.L. 112/ 2008 (seguirà un 
apposito comunicato); allo stesso tempo sono in elaborazione iniziative contro le discriminazioni ai danni dei malati della P.A. 
ed allo studio interventi di natura costituzionale e comunitaria contro i probabili esiti dell'attività parlamentare. Una parola 
merita la vicedirigenza, per la quale spenderemo ogni energia, all'interno della Categoria ed all'esterno di essa, non perché 
DIRPUBBLICA sia il Sindacato dei Vicedirigenti ma perché (lo abbiamo sostenuto mille volte) la vicedirigenza è il fattore di 
efficienza e funzionamento della P.A.; essa rappresenta il vero cambiamento per chi non rientra nei parametri dell'art. 17/ bis 
del d.lgs 165/ 2001 e per chi è attualmente un dirigente della P.A.- Questo è il vero motivo di tanta e pervicace ostilità. Po-
tranno anche riseppellirla sotto una coltre di terra ma l'idea predirigenziale esiste, è nella realtà prima o poi riemergerà. Ci 
prepariamo alla sconfitta, come tutti i Grandi, ma le nostre idee sulla P.A. e sul benessere del Personale non tramonteranno. 
Come ci disse Fausto Vigevani, al tempo in cui era sottosegretario di Stato alle Finanze: "Voi dite che fra i livelli e la dirigenza c'è 
una cosa, che sta lì, che è invisibile ma esistente, che Voi chiamate vicedirigenza...". Non Vi abbandoneremo mai!  

BUON NATALE A TUTTI! 

Milano, 5 dicembre 2008. (Apcom) - "Se un dipe nde nte pubblico è 

fannullone, tutti i dipendenti pubblici lo saranno. Un politico è disone-

s to? T utti i politici quindi s ono dis one s ti. Se mbra quas i che le s ingole 

pe rs one , con le r is pe ttive re s pons abilità, non e s is tano più". Punta il 

dito contro il pre vale re di un clima s candalis tico il cardinale Dionigi 

T e ttamanzi ne l s uo dis cors o alla città pronunciato que s ta s e ra in 

Duomo in occas ione de lle ce le brazioni pe r la fe s tività di Sant'Ambro-

gio. "Se mbra s marr ita la capacità di as coltare e di compre nde re - di-

ce ne l s uo dis cors o il Cardinale - A pre vale re è un clima s candalis ti-

co che promuove dis is tima e dis pre zzo: chi vive con s obr ie tà, vie ne 

irriso e additato come avaro; se un professionista commette un reato, 

que ll'inte ra cate gor ia di profe s s ionis ti ve r rà cons ide rata ugualme nte colpe vole ; s e un di-

pe nde nte pubblico è fannullone , tutti i dipe nde nti pubblici lo s aranno. Un politico è dis o-

ne s to? T utti i politici quindi s ono dis one s ti. Se mbra quas i che le s ingole pe rs one , con le 

r is pe ttive re s pons abilità, non e s is tano più". Que s to clima, lame nta il cardinale "s i è ormai 

ins inuato in tutti i rappor ti, anche in que lli più de licati, pe rs ino tra me dici e pazie nti, tra 

ins e gnanti e s tude nti, tra amminis trator i e cittadini, tra s ace rdoti e fe de li". "Ma, s e nza fi-

ducia , de ntro la contrappos izione ge ne ralizzata e totale , in que s ta litigios ità - osserva - 

tutti c i s copr iamo più s oli, incapaci di incontro e di dialogo. Ma a chi giova que s ta con-

trapposizione permanente? A nessuno". 

Dionigi TETTAMANZI, 
Arcivescovo di Milano 

BREVI DAL GOVERNO. Per l'entrata in funzione, prevista entro giugno 2009, di "Normattiva" (la banca dati pubblica e gratuita della normativa statale 
vigente), è stato approvato nel Consiglio dei ministri del 20 dicembre 2008 un decreto legge con cui sono abrogate oltre 29 mila leggi obsolete; in parti-
colare: sono state selezionate e abrogate tutte le Leggi, i Regi decreti-legge, i Decreti-legge luogotenenziali, i Decreti legislativi luogotenenziali e i De-
creti legislativi del Capo provvisorio dello Stato per un totale di oltre 31.000 atti.Da tali atti sono stati sottratti quelli ritenuti vigenti in base alle Tabelle 
allegate al cosiddetto "taglia leggi" (legge , n. 246 del 28 novembre 2005). Sono così rimasti circa 29.000 atti primari di incerta o dubbia vigenza, che 
comunque è utile abrogare (o ri-abrogare) espressamente. Si sottolinea l'utilità dell'operazione anche in considerazione del fatto che risultano ancora 
vigenti leggi di chiaro stampo fascista, come, per es., la legge n. 129 del 19 gennaio1939, riguardante l'istituzione della Camera dei fasci e delle corpo-
razioni, benché la Camera in questione risulti già soppressa in base al rdl n. 705 del 1943. In tal modo, si contribuisce in maniera decisiva alla certezza 
del diritto e soprattutto si consente di non dover procedere alla marcatura e all'inserimento nella banca "Normattiva" di circa 29.000 provvedimenti, con 
cospicui risparmi di spesa, considerando che è stimata in circa 200 euro la marcatura e l'inserimento di un atto legislativo nella banca dati pubblica.  
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Avv. Carmine Medici 

Patrocinante dinanzi alla Corte di cassazione ed alle altre giurisdizioni superiori 

Via Arno, I trav., n. 4 - 80035 

 
Nola (NA) - tel. 081/510.57.58 

 
fax 081/829.60.28  

Spett.le Federazione Dirpubblica 

Segreteria Generale - Roma - 

Roma, 23/12/2008 

Oggetto: Preavviso di risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro ex art. 72 D.L. n. 112/2008 

 

Comunicazioni.  

Spett.le Segreteria, 

facendo seguito a quanto stabilito nel corso della Ns. riunione in data 11/ 12 u.s. e nell espletamento del man-
dato conferitomi in quella sede per difesa in giudizio degli interessi collettivi di cui codesta spett.le Federazione costi-
tuisce ente esponenziale, comunico di aver provveduto in data odierna al deposito del ricorso avverso gli atti e provve-
dimenti con i quali l Agenzia delle Entrate ha disposto la risoluzione del rapporto di lavoro nei confronti dei propri di-
pendenti, dirigenti e non dirigenti, che hanno compiuto o siano in procinto di compiere l anzianità contributiva massi-
ma di 40 anni. 

Considerato che parte ricorrente è un organizzazione sindacale, con il ricorso sono state proposte que-
stioni comuni a tutti gli appartenenti alla categoria interessata, restando salva la possibilità per i singoli di far 
valere, in sede di ricorso individuale, le ulteriori problematiche specifiche concernenti la loro posizione: per esempio, 
l aver ricevuto la lettera di preavviso di risoluzione dopo aver aderito ad una precedente proposta di risoluzione con-
sensuale del rapporto di lavoro, dopo essere stati destinatari di provvedimenti di conferimento di un incarico dirigen-
ziale, anche provvisorio ex art. 24 del regolamento di amministrazione ovvero ancora dopo per aver conseguito il trat-
tenimento in servizio sulla base della disciplina anteriore al D.L. n. 112/2008. 

Naturalmente, in caso di accoglimento del ricorso proposto da codesta spett.le organizzazione sindacale, la 
pronuncia, riguardando questione di carattere generale, sarà destinata a produrre effetti erga omnes, nel senso che la ri-
soluzione unilaterale del rapporto di lavoro non potrà più considerarsi efficace. 

In ogni caso, ribadisco la necessità per i singoli di interessati, già segnalata nella mia precedente comunicazione 
del 6/ 12/ 2008, di proporre impugnativa stragiudiziale della lettera di preavviso di licenziamento nei termini e modi di 
legge (cfr. art. 6 della legge n. 604/1966). 

Peraltro, al fine di rafforzare la propria posizione, gli interessati possono proporre interevento nel giudizio già 
incardinato da codesta spett.le organizzazione sindacale ovvero agire in forma collettiva, secondo modalità da valutarsi 
caso per caso. 

Per coloro che non volessero tutelarsi (solo) localmente in forma individuale e intendessero aderire alle predet-
te iniziative, possono inviare una e-mail al seguente indirizzo dedicato di posta elettronica:  

licenziamenti@dirpubblica.it 

mettendo in evidenza gli elementi specifici che li riguardano ed allegando i documenti ritenuti utili. 

I costi che i singoli dovranno sostenere per l adesione alle predette iniziative verranno concordati con codesta 
spett.le organizzazione sindacale e comunicati ai singoli interessati prima della loro definitiva adesione.  

Resto a disposizione per ogni ulteriore chiarimento sui contenuti dell azione proposta e per ogni altra iniziativa 
che codesta spett.le O.S. volesse assumere per la più appropriata tutela degli interessi dei propri iscritti nonché di quel-
li collettivi di categoria, anche con riferimento ad analoghe vicende presso altre Agenzia e/ o Pubbliche Ammi-
nistrazioni. 

Cordiali saluti         

Avv. Carmine Medici 
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DIRPUBBLICA si è sempre opposta al 
processo esasperato di privatizzazione 
sostenendo la necessità di una controri-
forma dell ordinamento pubblico e non 
ha mai accettato la trasformazione 
dell Amministrazione Finanziaria nelle 
Agenzie Fiscali. 
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I PO ETI D ELLA P.A . 

PERIO D IC O D ELLA 
FED ERAZIO N E D IRPU BBLIC A 
AD EREN TE ALLA C O N FED IR 

Bruumm. Spaaak. Gang. 
Tutto sprofonda, si spacca e rotola. 
Braaang. S apre la volta e compare il cielo. 
Dung. Dung. Dung. 
Trema il pavimento e crolla. 
Sclaaak. Scivola il fango, s avviluppa e scappa. 
Sviick 
Nudo e ferito, lacerato e nudo. 
Sangue, sangue, fango e libertà. Ahhhh! 
Il mio castello è sprofondato.  
Ting. Ting. Ting. Le mie catene sono spazzate. 
Spezzate sono le mie catene.  
Libero, sono liberooooo. 
Dalle mie stanze sono uscito. 
Liberoooo! 
Batapang. Brung. Stang.     

Attanasio 

D O PO U N N EO ER METICO ECCO A TTA N A SIO, 
IL CO LLEGA CH E S ISPIR A A L FU TU R ISMO. 
CO N LO STILE D I M A R IN ETTI, A TTA N A SIO 

D ESCR IVE U N A LIB ER A Z ION E D A SE STESSO, 
FO R SE D A LLE SU E ID EE, D A LLE SU E 

CO N VIN Z IO N I E PA SSIO N I. 

AMARCORD 
Inizia con questo numero, la pubblicazione di un botta e risposta fra Barra e 

Bassanini, in tre articoli DEL 97 di IL MESSAGGERO.  
PRIMA PUNTATA. 

LA SALA RIUNIONI 
DIRPUBBLICA 

http://www.dirpubblica.it
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